
Lungo i sentieri del mondo/ dentro i silenzi sofferti 

La Tua Parola Signore/ semina vita e speranza. 

 

 Rit. La Tua Parola Signore 

 sia nella mia mente, 

 sulle mie labbra  

 e abiti nel mio cuore. 

 

In ogni mente che cerca / in ogni andare insicuro 

apri ai misteri del Padre / e del Suo Figlio Gesù. 

 

La Tua Parola di gioia / corra veloce nel mondo 

sveli ad ogni vivente / il Volto Santo del Padre. 

 

Eterno e Grande Pastore / apri a chi cerca un ovile 

in esso nutri e raduna / l’umanità che hai redenta. 

 

Nulla mi manca, Signore / se Tu dai luce e Sapienza  

e, nello Spirito Santo, / al Verbo dai compimento.   
 

 

Spunti di catechesi e presentazione 

Il canto nasce dalla meditazione del Salmo 23 e dalla “contemplazione” di molti silenzi sofferti, accolti dallo 

sguardo e dall’ascolto, diventati preghiera nel mio servizio pastorale in diverse parrocchie della Chiesa di 

Rieti. Ho sperimentato come la Parola accolta e annunciata ridona vita e forza negli adulti; speranza e gioia 

nei più giovani.  L’Anno Paolino dedicato alla “Parola corra” è stata l’occasione per sostenere con la musica 

questa preghiera e in essa i volti e le storie incontrate nel mio andare di Pastorella. 

Uso liturgico: Dossologia per tutti i tempi liturgici. Il versetto può essere cantato prima della 

proclamazione della Parola durante la Celebrazione liturgica. Si potrà ripetere l’antifona all’inizio e alla 

fine, rendendo il canto un inno, oppure come ritornello da ripetere ad ogni strofa.  


